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I finanziamenti a Pesaro Presto sugli schermi « Signore e signori, buonanotte » 

Perché la Mostra \ Satira e ironia uniscono 
del Nuovo Cinema| a u t o r l e a t t o r i d Ì Y e r s j 

e in difficolta ? 

le prime reai vi/ 
»• < 

Musica 

Elly AmelinK 
alla Filarmonica 

Una sortita del direttore della manifestazione sba
glia l'obiettivo — Alla Regione non possono addebi
tarsi responsabilità per uno stato critico che investe 
la politica culturale nazionale nel suo complesso 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 13 

E' davvero cosi funesto il 
futuro della Mostra interna 
rionale dei Nuovo Cinema di 
Pesaro? Questa domanda M 
pone d'obbligo dopo le recen 
ti affermazioni e il due t to 
« j 'accuse » del direttori* della 
Mostra, Lino MU ciche, du 
rante il recente .seminano d: 
studi hul cinema italiano 
1929 '43. .SVOHOM ad Ancona. 

Che co.vi ha detto .n .-io-
•tanza Micciche? Il direttore 
della Mostra, facendo il pun
to .sulla .situazione fmanz.ana 
della manifestazione che di
rige da più di d.eci anni, ha 
chiamato direttamente .sul 
banco dcjii imputati la He 
gione Marche Secondo la te
si e.spo.->ta con clamore, la 
Mastra di Pe.-aro n.sch.ereb 
be di chiudere o di »< impali! 
darsi » nei pros imi me.-: per 
mancanza ax-.oluta di tondi 
indispensabile per 1! pro.sie 
guo dell 'attività; la colpa 
— a dire di Miccicliè — MI 
rebfoe da addebitare intera 
niente alla Regione Marche. 
la quale avrebbe di.sattc;,o 1 
propri impegni finanziari lil 
versamento di quaranta mi 
lioni!): o l'impegno viene 
concretumente e rapidamen
te mantenuto, o la Mostra 
— afferma il dnettore - do 
vrà porre fine alla propria at
tività. 

A parte i toni con cui è 
Ctuta esposta tutta la que.->tio 
ne. c'è da domandarci sena 
mente se davvero la .< colpa » 
e le responsabilità di un un 
provvi.so stou o. come si è sen
tito, di una eventuale «emi
grazione «> della manifestazio
ne verso altri lidi, siano ve 
ramente da addebitarsi alla 
Regione. 

La Mostra di Pesaro, per 
giudizio unanime, ha svolto 
nel corso dei suoi dodici an
ni di vita un ruolo positivo. 
soprat tut to come momento di 
aggregazione di correnti cine
matografiche considerate per 
anni minori ed escluse dal 
mercato commerciale; inoltre. 
e lo sài è visto nelle edizioni 
1974 e '75. ha prodotto un 
Intenso e approfondito dibat
t i to sulla cinematografia ita
liana neorealistica e del pe
riodo pre-bellico. Quest'anno. 
poi. la dodicesima edizione e 
s ta ta sviluppata all'insegna 
del decentramento su scala 
regionale; il programma ha 
portato K il carico di cultura » 
« Jesi per un convegno sulia 
politica cinematografica nel 
lo regione, ad un incontro d. 
studi ad Urbino e. in ultimo. 
«1 seminario della settimana 
«corsa ad Ancona. 

La Regione, proprio in vir
tù di questa dimensione e di 
questo progetto, si è fatta ca
rico di un suo intervento, ri
conoscendo valore all'espe
rienza. che va inquadrata nel
l'ottica rinnovata e articola
to di un impegno per la for
mazione di quadri-cinema e. 
più in generale, per la crea
zione di s trut ture coordinate 
necessarie per una politica 
culturale nel territorio. 

Senza dubbio, non va fatta 
una difesa acritica delia Re
gione. Sul problema specifico 
del finanziamento di quaran
ta milioni, occorre pur tenere 
conto della esistenza di una 
apposita legge sulla promo
zione delle manifestazioni 
culturali ed artistiche. La 
proposta — messa cosi som
mariamente sotto processo — 
segue il suo iter. S; potrebbe 
discutere sui ritardi e suila 
macchinosità della procedura 
legislativa: rimane il fatto 
che non si può fare iar .co alla 
Regione della responsabilità 
delia mancata risoluzione 
tout-court degli annasi pro
blemi della manifestazione: 
l'istituto regionale non deve 
diventare il parafulmine del
le contraddiz.oni e dello sta
to fallimentare e frammen
t a n o della politica culturale 
nazionale. 

« Non ai capisce — ci ha 
detto, ad esempio il compa
gno Marcello Stefan.n.. sin
daco d: Pesaro e pre.-iden'.e 
deii 'Ente Mostra — perché. 
una volta sconosciuto l'in
dubbio \a'.ore del festival pe
sarese. Io S ta to continui a 
vergare l'insuffic.ente cifra d. 
venti mii.on:. quando p^r al
t re iniziative, tipo Mostra di 
Sorrento, sarantisce somme 
ben magz'.or;>\ 

«Da p a n e desi: amministra
tori regionali — d.ce .1 coni 
pagno Giacomo Momb?'.lo. 
presidente deila Comm-ssone 
Cultura della R??.cr.e Mar 
che — non c'è mai stata la 
volontà d: affossare o stroz
zare, cerne imr.ustamente s. e 
detto, la Mostra: al contrar.o 
*i e sempre difeso il suo di 
porto nella cultura italiana 
ed i suoi tentat .v; di decen-

Riapre domani lo 
Studio Fersen 

Riapre domani lo Studio d. 
recitazione Alessandro Fer- ^n 
che ha sede in v.a Sant'El.-
gio 7 a. In tale occasione a 
vrà luogo un pr.mo incontro 
con i vecchi e ì nuovi iscrit
ti e saranno comunicati . 
programmi e gli orari drlle 
lezioni. 

L'attività didattica dello 
Studio comprende corsi d; di 
zione e impostiz:ori3 dellt 
voce: recitazione e interare 
tazione. tecn.ca nsicoscen.ra: 
movimento ?:enico I cor=. 
saranno tenuti da Alessan
dro Fersen e dt i suo: colli-
Doratori: G e v i n n : Rtt i .s ta 
Diotaiuti. Dino Lombarda. 
Cabrlella Multrh'.è e Argo 
•os i la 

t ramento ». Ma anche la pa
rola d'ordine dei decentra
mento <e lo dimostra l'espe
rienza esaltante dei tentativi 
compiuti quest 'anno) non va 
intesa in maniera del tut to 
eccentrica alla realtà politica 
e strut turale della regione. 
proprio perché un impegno 
in questa direzione non coni 
porta una semohee disloca
zione fisica o materiale del 
collettivo mo'itru. bensì un 
collegamento e una fattiva 
collaborazione con !e realtà 
politiche, e non solo culturali, 
operanti ne! territorio: colle
gamento. .n verità, rimasto 
tutt 'al p.u nell'ambito delle 
ìnten/ioir . 

Marco Mazzanti 

Alla RAI di Torino si registrano « Le uova fatali » 

Gregoretti porta in TV 
il mondo di Bulgakov 

Il regista sta contemporaneamente girando un diario visivo — che sarà 
anch'esso mandato in onda — sulle fasi di realizzazione del programma 

Dal nostro inviato 
TORINO. 13. 

Forse, la novità più signi
ficativa dell'ultima fatica te
levisiva di Ugo Gregoretti 
non sta tanto nella sua ridu
zione e nella sua regia delle 
Uova fatali di Bulgakov. in 

La lirica a 
Trieste con 
austerità 

digi e aiqmtà 
Dalla nostra redazione 

corso di registrazione, in que
sti giorni, negli studi della 
sede di Tonno della RAI-TV. 
quanto nel « diario » di la
voro che farà seguito alla 
programmazione delle due 
puntate sceneggiate t rai le 
dal romanzo del grande nar
ratore sovietico. 

Che cos'è un diario di la
voro televisivo. Gregoretti lo 
ha spiegato ai giornalisti nel
la conferenza stampa che si 
è svolta ieri a Torino, in
trodotta dal direttore della 
sede piemontese. Ugo Zatte-
nn . E' una descrizione tele
visiva delle fasi produttive e 
di realizzazione di un pro
gramma. in questo caso ap-

essere di grande aiuto all'uma
nità, va interamente distrut
to. senza alcuna possibilità di 
essere ricastruito da alcuno. 

Gli strali polemici contro 
un certo burocratismo, deri 
vato da vecchie concezioni i mi nonché per informa re un 

Un anno di discussioni, se
dici sett imane di riprese, se.i-
santamila metri di pellicola 
impressionata, ottocento mi
lioni di spesa complessiva: ec
co. ridotto in cifre, il consun
tivo di Signore e signori, buo
nanotte. il film prodotto dal
la Cooperativa 15 Maggio. 
scritto e diretto (in ordine 
alfabetico) da Age Benvenuti. 
Comencini, De Bernardi. Loy. 
Maccari. Magni. Monicelii. 
Pirro, Scarpelli e Scola. A 
tant i nomi illustri di sceneg
giatori e registi occorre aur 

giungere, almeno in parte. 
quelli degli a t tor i : Ugo To 
guazzi. Paolo Villaggio (che 
tanno parte della coopera
tiva», Marcello Mastroianni. 
Vittorio Gassman. Nino Man
fredi. Senta Berger. Andrea 
Ferréol, Lucretia Love e Mo 
nica Guerritore. 

Ieri molti degli autori, in 
sieme con Tonnaz/.i. s; sono 
incontrati con ì iriornalisti pei* 
annunciare che il film .>ta 
per giungere .-siigli scher-

ProtagonLata di un impor
tante avvenimento artistico 
e stata in questi giorni a Ro 
ma la cantante Elly Ameling. 
che. ma/ ie a un'intesa tra 
l'Accademia f.lannonica e la 
Ambasciata di Olanda, ha te
nuto nella Sala Casella un 
Seminano di pcrle/ionnmen 
to (si è concluso l'altra aerai 
sul Lied schubertiano. 

Sono stati t ra t ta t i alcuni 
appetti della vastissima pro
blematica legata all'interpre
tazione del Lied di S.hubert 
e ì giovani che hanno segui 
to il Sommano, si sono ino 
strati tutti intimamente par 
tecipi. assecondando le indi
cazioni dell'Ameiing. miranti 
a una costruzione dell'arco 
tonnate liederistico. 

Con buona volontà e auten 
tico dismtere.-vse. ì cantanti 
non hanno editato a mettere 
in atto, sul momento, con in 
temizioni e riprese, i sugge
rimenti interpretativi del
l'illustre ^oprano Parimenti 
at tenta è stata la collabora 
/ione pianistici di Arnaldo 
Grazioli 

Nella Marte e la fanciulla. 
11 baritono Ralfaele Castagna 
ha dato prova d'inteuMta 
espressiva e di loiv.a comuni 
cativa. mentre il soprano Ma
ria Pia Girelli lui r i pu to av
volgere il suo Lied (Mignoni 
— ciascun partecipante al Se 
miliario si esibiva in un Lied 
di sua sci-Ita — in un clima 
di ambigua inquietudine. 

Dolcezza e garlxi hanno 
contrassegnato le esibizioni di 
Piera lonnotti. Rubino Belli 
sari. Patrizia Dordi e Maria 
Pia Moeller 

Il coro femminile della Fi
larmonica. diretto da Pablo 
Colino, ha concluso il Seni'-
nano. eseguendo una versio
ne polifonica della famosa Se
renata. 

Un buon pubblico ha segui 
to le vane lasi del corso, af
fascinato dalla cantante olan 
dese. 

Elly Ameling u-on l'Orche
stra filarmonica di Amster 
dam. canterà il 15 e il 16. ri
spettivamente a Regg.o Emi 
lia e a Perugia), soltanto ac
cennando ora questo ora quel 
Lied, è sempre riuscita, in
fatti, a dar luce alle parole 
e ai .-aloni. 

vice 

non del tutto sradicate dalla 
rivoluzione, sono ampiamen
te presenti nell'opera di Bul
gakov: il quale è tu t t 'a l t ro 
che un antisovietico — preci
sa Gregoretti — come qual
che frettoloso e interessato 
critico vuol far credere, e 
invece animato da uno spiri
to critico, costruttivo, inteso 
a mettere in luce, con la sua 
sottile e intelligente ironia. 
le contraddizioni esistenti en-

punto le Uova fatali, che ser- ; t r o un certo tipo di ambizio-

TRIESTE. 13 
Lit presentazione del cartel

lone operistico 1976 77 del Tea
tro Verdi di Trieste ha for
nito al sovraintendente De 
Ferra l'occasione per una pun
tualizzazione della situazione 
nel settore. Nella sua qualità 
di vice presidente dell'ANELS 
(l'Associazione che riunisce i 
tredici enti lirico sinfonici ita
liani», De Ferra ha incontra
to in questi giorni i respon
sabili dei partiti politici ai 
quali ha illustrato la esigen
za del varo immediato di un 
provvedimento ponte che con
senta ai teatri di sopravvive
re fino alla realizzazione del
la tanto attesa riforma. 

De Ferra ha quindi forni
to una serie di cifre che con
testano le voci correnti circa 
una politica di dissipazione 
condotta dagli enti lirici. In i 
realtà nel 1975. su di un am
montare di spesa di 86 mi
liardi. gli allestimenti sono 
costati solo 2 miliardi e 400 
milioni, di fronte ad un one
re di 52 miliardi p?r gli sti 
pendi ed a uno spreco di 16 
miliardi e 600 milioni in in
teressi passivi. Proprio per 
evitare questi ultimi l'ANELS 
chirde lo stanz:amento imme
diato di 70 miliardi. 

Lo stesso cartellone del 
Teatro Verdi — illustrato dal 
direttore artistico De Ban 
field — risente del clima di 
austerità. Le produzioni sono 
scese da 11 a 10. peraltro com
pensate da un maggior nu
mero di repliche, utili a fron
teggiare la crescente doman
da di musica. Inoltre, dopo 
molti anni, mancherà nella 
stazione triestina il tradizio
nale appuntamento wagneria
no. I-t neh osta di nnrorare 
l'onorario al valore de! marco 
ha o - t r e t t o i responsabili 
del « Verdi » a rinunciare al
la pro ie t ta i* messinscena del 
Vascello fantasia con can 
tant i tedeschi 

L'inaugurazione avverrà ii 9 
novembre con Carmen, per 
la regia di Sandro Bolchi. le 
scene e i costumi di Emanue
le i/jzzai: e la coreografia di 
Elettra Mori-.i. Seguiranno. 
m un'unica serata, due novi
tà di autor; triestini - La nan
na d: Fab.o Vida': e La li
bellula di Pavle Merku. Il car
tellone prevede poi il Don 
Paternale, il Werther con Al
fredo Kraus, ì'Adr'ana Lecou-
rreur con Raina Kibaivanskt . 

Una novità per Trieste è il 
Falstaff di Antonio Salien. 
nell'allestimento dell'Arena di 
Verona. Dopo uno spettacolo 
d: btl 'et t : . sarà ripresa La 
fanc;u'.la de! West cui seeu:-
rà uno degli appuntamenti 
più sanificativi del l ' inno: 
Luifa di Charpentier. diretta t 

ni e velleità che vorrebbero 
forzare le leggi della natura . 
« La critica di Bulgakov — 
sostiene il regista — si espri
me attraverso la rappresen
tazione grottesca dell'esito di
sastroso di quei tentativi a 
cui si contrappone un ele
mento naturale (il gelo) che 

viranno a svelare ai telespet 
tutori, finora abituati a sor
bire acriticamente il « pro
dotto finito^), i modi di pro
duzione che sottendono i 
meccanismi di realizzazione 
di un programma registrato. 
E inoltre le scelte culturali 
e — perché no? — politiche. 
che sono alla base degli in
terventi operati da Gregoret
ti nella riduzione per il te
leschermo di un'opera come 
quella dell 'autore del Maestro 
e Margherita. 

Con i suoi lavori per la 
TV. Gregoretti ci ha da tem
po abituati ad una «chiave 
di lettura » critica dei testi 
proposti, nei quali egli scava 
accuratamente per farne 
emereere non la sola faccia
ta più o meno « spettacola
re» o letteraria ma i risvol
ti più reconditi della perso
nalità dei toro autori collo
cati storicamente nell'aria 
del tempo nel quale viveva
no. E' quanto il regista ha 
fatto con la serie dedicata al 
romanzo popolare italiano, 
ma anche con l 'adattamento 
per il teleschermo dell'/faZ/a- j Maiakovski. dei 
na in Algeri di Rossini, a suo st i . agiranno gli 
modo un sasglo di creatività 
nella resa televisiva di una 
opera lirica. 

Casi accade anche nel caso 
di Bulgakov e delle sue Uova 
fatali, che raccontano una vi
cenda fantascientifica .ini 

po' sul passato, un po' 
sui lutino della cooperativa. 
Stgnore e signori, buona
notte — è lampante l'allu
sione alla sigla di chiusura 
dei programmi tv — e una 
satira del costume, delle isti
tuzioni, della società italiana. 
Una serie di episodi, girati 
ognuno da un regista, ma fir
mati collettivamente da tut
ti. che compongono una ipo
tetica giornata televisiva, un 
« TG3 » (questo il titolo che 
l'opera cinematografica dove
va avere originariamente» di 
pura fantasia. 

Ma più che sulla realizza
zione. m mento alia quale ci 
si esprimerà in sede critica. 
ci si è soffermati sul per-

pone fine al disastro causato | che dell'operazione. ,< La eoo 
dalla presunzione di poter 
andare contro la na tura ». 

Le due punta te di le Uova 
fatali, seguite dal diario di 
lavoro, saranno trasmesse sul
la prima rete televisiva pro
babilmente nel prossimo gen
naio. Come per gli al tr i la
vori di Gregoretti, sapiente 
scenografo sarà Eugenio Gu-
gltelminetti. impegnato a ri
costruire in studio, con sva
riati accorgimenti e trovate 
tecniche, il clima artistico 
dell'epoca. I fondali dello stu
dio torinese sono gremiti di 
materiali iconografici che si 
ispirano alle opere d 'ar te e 
alla grafica sovietica rivolu
zionaria. Sullo sfondo dei « se
gni » di Malevic. El Lissitzky. 

costruttivl-
interpreti : 

che sono Gastone Moschin 
nei panni dello scienziato in
ventore e un gruppo di atto
ri quasi tutt i torinesi. «An
che questo è un segno del 
decentramento in a t to in TV 
e un tentativo di dare a p 

I b:entata nella Mosca degli I plicazione alla riforma tele 
> anni successivi aila Rivolli- 1 visiva, nei confronti della 

zione d'Ottobre. L'invenzione quale ho sempre avuto una 
da parte di uno scienziato di posizione di sostegno ». con-
un «raggio rosso " capace di elude Grezoretti . 
moltiplicare le capacità ri- ! r*»i:»«, f « . . J « J t « . 
produttive delle amebe, ren- > reilCe LaUCtaaiO 
dendole particolarmente vita
li. e l'applicazione della sco- , 
perta alla riproduzione delle 
uova animali, determinano. 

t in ragione di una ser:e di 
I errori burocratici ispirati ad 

incoscienza e ad avventun-
; «me. una vera e prGpria caia 

strofe naturale: da una co
vata di presunte uova di gal- ! 
lina, in realtà uova di ser
pente. si origina una genia 
d; orribili mostri che semi- ' 
nano il panico e :l terrore, j 

Giganteschi e spaventosi 
serpenti e coccodrilli e rospi i 
costringono aH'cvacuaz.one 
delle città. L'incubo ha fine i 
solo per un fatto naturale: } 
un'ondata di gelo improvvisa- j 
mente scatenatasi uccide i | 
rettili e le lo.v> uova. Lo scien
ziato inventore del a raggio 
rosso » è nel frattempo ca 
dato sotto i colpi della folla | 
che vede in lui — e non nei • 

i colpevoli burocrati — il re- | 
sponsabile di tu t to : e il suo i 
apparecchio che. se corretta
mente usato, avrebbe potuto 

perativa vuole essere uno 
strumento per un nuovo mo
do. più ambizioso, di produr 
re. per aprire la strada a 
nuovi registi e a nuovi a t to 
ri ». ha detto Comencmi. « Il 
principio che ci ha guidato 
— ha aggiunto Pirro — è 
s ta to quello del lavoro col
lettivo e delle difficoltà che 
esso implica »•. 

Progetti precisi per il fu
turo non ci sono ancora. I 
soci hanno esaminato nume-
rase proposte, ma attendono. 
per una decisone, l'esito fi
nanziario dell'operazione: è 
stabilito, infatti, come in 
ogni cooperativa che si rispet
ti, che gli utili vengano rein-

I vestiti. 
; C'è un comune denomina-
l tore che ha unito i soci del-
I la cooperativa? Per questa 
j prima esperienza si potrebbe 

scherzosamente dire che lo 
elemento catalizzatore è sta-

, to uno stesso gusto per la 
j satira e per l'ironia. 

! m. ac. 

! Sella foto: -An,\ ?.er..\ de". 
j l 'apertura dell'Anno giudizia 
• rio come v.ene vi.-:a ironica 
i mente nel film. 

Teatro 

La donna 
del mare i 

E' approdata a Roma, a! 
Valle ima già alla sua terza 
stagione di att ività), la Com
pagnia » repertorio dusiano»; 
che intende riproporre, ap
punto, alcuni dei testi — 
D'Annunzio e Ibsen. per ora 
— condotti al successo, a suo 
tempo, da Eleonora Duse. 

Trasferire meccanicamente. 
ai giorni nastri, le scelte fat
te, nella propria epo?a, da 
un'attrice pur grande, non sa 
tanto di operazione culturale. 

quanto di seduta spiritica. Don
de. forse, l'accento che il re
gista Paolo Todisco avrebbe 
voluto mettere sulla «dimen
sione paranormale. • onirica. 
fantastica» di questa ibsenia-
na Donna del mare: la sto 
ria di Ellida. seconda moglie 
del dottor Wangel. e della 
hua attrazione verso un mi
sterioso Straniero, il quale 
per lei incarna gli spazi scon 
finati degli oceani, il fasci
no segreto degli abissi, la na
tura selvaggia cui ella si sen
te casi affine, in contrasto 
con la chiusa, gretta vita pro
vinciale. destinata a svegliar
si. per poco, durante le bre
vi estati nordiche. 

Nell'opera del drammaturgo 
norvegese. La dorma del ma
re spicca, come è noto, per n 
suo « lieto fine .\ Quando si 
t rat ta di decidere s,e rimane
re col m a n t o e con le figlia
stre, o seguire sulia sua nave 
l'ideale compagno, tornato 
dopo lunga assenza. Ellida. 
proprio perché lasciata libbra 
d'imboccare la sua strada, si 
risolve a restare, equilibrando 
nel proprio gesto libertà e re
sponsabilità. 

Su tale es.to ci sarebbe da 
discutere, per ciò che esso 
rappresenta nel quadro delia 
tusj K0ijeui5;qojd t?ssa]ciuo.> 
minile te femminista > di Ih 
sen. Ma lo spettacolo del 
quale v. riferiamo non è di 
quelli che suscitino riflesso 

ni di at tual i tà: essendo im
perniato tutto, invece, in uno 
strano recupero di miti e ri
ti divistici, che gli avveni
menti Manche teatrali» del 
l'ultimo mezzo secolo sembra
vano avere sepolto per t>cm 
pie. 

Lydia ' Alfonsi, dunque, s! 
contronta con la Duse. Ma la 
.sublime semplicità di cu: ci 
parlano te cronache di allora, 
quella sorta di pacata esalta
zione del linguaggio quotidia
no. cede qui il passo a una 
dizione e a un'andatura sai 
tellanti, nevrotiche, smozzica 
te; che potrebbero magar. 
conligurare una moderna in: 
stira ticl personaggio, .-.e lo.-. 
scio sottoposte a un qualche 
controllo critico, mentre ci 
paiono piuttosto situarsi nel 
segno di una discreta casua 
Illa e di un indiscreto esibi
zionismo. 

La reg.a lascia fare, a )xir 
te gli spunti «medianici» di 
cui .-,! accennava all'inizio, e 
che del re.-̂ to si esauriscono 
nel gicco alquanto smaccato 
delle luci. Gli attori che at
torniano la Alfonsi s: tengo 
no sul p.ano della convenzio
ne meno perturbante: sono 
Romano Lupi. Fernando 
Cajati, Paola Dapino. Carla 
Castelli. Marco Mete. Riccar
do Perucnetti, e Stello Can-
tifili, che. come Straniero, ar 
riva accompagnato dalle pri
me battute del pollila sinfo
nico Finlandia di Sibelius. Le 
scene, vagamente giapponesi 
p.ù che scandinave, recano la 
firma di Frankfurter Applau
di tanche 'cdi sortita»» e 
chiamate. Si replica. 

ag. sa. 

Mostre d'arte 

da . m i . 

Morto il pianista 

Werner Haas 
NANCY. 13 ! 

_._._. Il pianista tedesco Werner j 
da Bruno Bartoleui . protteo- | Haas è morto ieri neli'ospe 
nista Adriana Maliponts 
Concluderà il programma op3-
r s t i r o Aida affidata ali» re
gia di Giancarlo Menotti, che 
segherà il debutto nelle vesti 
della pooolare eroina verdia
na di Maria Chiara. 

Fabio Inwinkl 

dale di Nancy, in seguito alle 
gravi ferite riportate lunedi 
in un incidente stradale. Ave 
va 45 anni . 

Werner Haas aveva vinto il 
Gran Premio del D.sco e il 
Premio Edison per la regi
strazione integrale dell'opera 
pianistica di Debussy e Ravel. 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

*: *i 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Un automezzo del corrispondente sovietrco Sovtransavto di Mosca in 
sosta presso uno dei Centri Operativi Gondrand. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONI) Il A NI) 
Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano-P.za Fidia, 1 -lei.6088-telex37159 

oggi vedremo 
SEKATA CON SAMMY DAVIS Jr. 
(1°, ore 20,45) 

Reui.stMto ul «Teat ro Tenda» <U<l!a HU.SMIIU di Viarecco 
Io spettacolo di .stadera vede di M-ena il cantante.moro-balle
rino afroamericano Sanuny Davis junior, un « classico» del 
l'entertainement statunitense. Sannnv Davis iunior non è ma: 
stato granché rappresentativo: è una belva da paleocenico 
un giullare consenziente e ben pagato. 

ABRAMO LINCOLN IN ILLINOIS 
(2°, ore 20,45) 

Si trat ta di una commedia di Robert Enunci Shcrwood cne 
racconta la vita del più lamoso presidente dc^li Stati Uniti 
dalla gioviiHVAi fino alla partenza per Washington. v o r s o i a 
Casa Bianca. 11 testo è stato adat ta to per la TV in due serate 
dal regista Sandro Scemi: -nterpreti della prima puntata ^on.i 
Piero Di Iorio. Aldo H.irbento P.eto Gerlini. Marco Bonetl 
Paola 'l'anziani. Franco Amrn.sano. 

UNIVERSITÀ' E SOCIETÀ' 
(2°, ore 22,10) 

AWFsperimcnio di Hoski'de -- e questo \\ titolo del prò 
gramnin-inchicatu di Claud.a Pozzoli e Mundio Greco che vi 
:n onda stasera - è dedicata la tra.-m.ssione odierna ilcKn 
lubrici Università e wicta A Ho^kilde, cittadina Mtliflta 
.«Ila estrema penici ia di Copenaghen, tN infatti nata alla ime 
degli anni "tiO una univers.tà di nuovo tipo, approvata all 'epo-i 
dal governo centrista: in onesto istituto il lavoro viene svolto 
:n gruppo e w .tecedono anche i cosiddetti .< d.-.pensati >. cioè 
lavoratori clic non possiedono un titolo eli studio. Nel m'asijno 
scorso, il parlamento d mese e stato chiamato a votate sulla 
liducia a intesto cspetiniento- alla resa dei conti. .M è deciso 
per la continuazione, ma con uno .scarso marnine di voti 
Perche una consistente ietta del parlamento danese attenta 
a quelle istituzioni pio-ressiste che lo stesso governo ha (ov 
dato allorché si accorse che i sistemi didattici i.a.it.-ion«|i 
non erano più adeuuati? Speliamo che Pozzoli e Greco ce 1" 
sappiano spiegare. 

Le maschere 

umane-
bestiali di 

Bilge Alkor 
Bilge Alkor - Galleria 
Due Mondi ». via Laurina 
23; fino al 15 ottobre; ore 
10-13 e 17-20. 

Bilge Alkor. una pittrice 
turca residente a Roma e 
a Istanbul, è alla sua pri
ma personale romana con 
una trentina di opere, t ra 
dipinti disegni e incisioni. 
dal 1971 al 1970. Da un flusso 
di colore notturno, livido e 
putrido affiorano, con fosca 
evidenza, delle figure umane-
bestiali che sono maschere 
(forse del teatro turco). Ge
sti e pose delle maschere so
no quelli della quotidianeità. 
ma il «c l ima» pittorico è 
violento, selvaggio, misterioso. 

Malinconici squarci di gri
gio paesaggio deserto ingran
discono la posa o il gesto 
del primo piano. Le -.tesse 
immagini di natura hanno 
un vitalismo ambiguo - at
traggono per la profondità 
germinale che dà loro forma 
ma generano paura per il 
« clima » generale in cui so
no immerse. 

a Ritratto di famiglia ». « Il 
bacio ». « Orizzonti della me
moria ». « Un coup de dés 
qui accomplit une predic 
tion ». « J a n u s » e ì molti 
quadri per a Sogno di una 
notte di mezza estate » sono 
tra le opere più indicative 
dell'espressionismo simbolico 
della Alkor. 

Attraverso la maschera 
questa originale pittrice vuol 
raggiungere una tipicità. 
una profondità generalizzan
te: ma. per ora. si t ra t ta di 
una maschera che non cela 
pose e gesti decisivi della 
violenza. Manca uno scavo 
sociale ed esistenziale che 
porti alla tipicità della ma
schera. Si t ra t ta , credo, di 
andare a fondo e individua
re le forme della violenza e 
le loro maschere. Il flusso di 
colore cosi magistralmente 
dominato « dice >> che la pit
trice può andare al fondo 
chiarificatore del figurato 
mondo di maschere moderne. 

programmi 
TV nazionale 
13.00 SAPERE 

« Le maschere dcaii ita
li a: u ». 

13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

e Gli ir ivi j t i speciali rac
contano- Stclano Terra » 
- « Attualità di Ennio 
FIJJDDO > - • Amore in 
sollit la ». 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 SERATA CON SAMMY 

DAVIS JUNIOR 
21.50 TELEGIORNALE 
22,00 TRIBUNA POLITICA 

Conlerenia stampa del 
PDUP. 

22.30 CIVILTÀ' 
« Il «irond^ disgelo r. 
Seconda puntata del 

programma di Ken ic!!i 
C'ari..; 

23,30 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 

TV secondo 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 DISNEYLAND 
19.45 BRACCO0ALDO SHOW 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 ABE LINCOLN IN IL

LINOIS 
di Robert E. ShcrvvooJ 
Regia di Sandro Sequ 
Interpreti: Piaro Di 
lor'o. Ma-co Bone!!., 
Paola Tanzuni. Prima 
puntata. 

22.00 TELEGIORNALE 
22.10 UNIVERSITÀ' E SOCIE

TÀ' 
» L'eipcr mento di Ro 
skilde x. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore- 7 
3. 12. 13, 17, 19. 21 £ 23Ì 
6: Stanotte, stamane. 7,45: Ieri 
al Parlamento; 9: Voi ed io; 
11: Enigmi di riv.lt.- scompar
se; 11.30: L'altro suono; 
12.10: Qualch" parola al gior
no; 12.20: Destinaiione inus.-
C3: 13.20: Amichevolmente; 
1-1: Il t a g l i a r l e ; 14,30: Mi
crosolco m anteprima; 15: I l 
secolo dei padri; 15,45: Pri-
monip ( 1 . ) ; 17,05: Primonip 
(2 . ) ; 18,30: Anghingò; 19,20: 
Asterisco musicale; 19.25: Ap
puntamento; 19.30: Il mosce
rino; 20,10: Ikebana. 21.15. 
Laboratorio, 22.20: Settimana 
nusica e senese; 22.50: Inter
vallo museale; 23.15: Oiigi al 
Parlamento; 23,25- Buonanotte 
di l la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore-
G.30. 7,30. 8.30. 9.30. 10 30 
11.30. 12.30, 13.30. 15.30. 
16.30, 18.30. 19.30 e 22.30. 
6- Un cltro giorno, S.45- D./c 
parallele; 9.35- I beati Paoli; 
9.55: Canzoni per tutt i ; 10.35: 
P ccoia storia dell'a/anspetta-

colo; 11,35: Le interviste im
possibili; 12.10- Trasmissioni 
ragionali; 12.40: Dieci ma n o i 
li dimostra; 13,35- Dolcemen
te mostruoso; 11: Su di g'ri; 
14.30: Trasmissioni regiomli! 
15: Tilt; 15.40: Qui radioduej 
17.30: Speciale rad.odue; 
17.50: Le grandi sintonie; 
18.35: Radiodiscoteta; 19.55. 
Garofano d'ammore; 20,30: 5u-
personic; 21.10: La scappate-! 
la; 22.20: Rubr-ca parlamcn 
tare; 23.10: Nna Simon? da-

vivo 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore 
7.30. 13.45. 19. 21 e 23.05! 
7. Ouotidana radiotre; 8.30. 
Concerto d'apertura, 10,10: La 
settimana d: Ravel; 11.15: In-
lermcizo; 12- R trotto d'auto 
re; 13: Il disco in vetrina. 
14.15: La musica net tempo; 
15.35: Scena (Inali d'opera; 
16.15: Come e perche'; 16.30: 
SDeciale tre; 17: Rodiomercat,; 
17.10: Colonna sonora; 17.40 
Concerto da camera; 18.30-
IBZZ giornale: 19.15: Conce.-to 
della sera; 20- Pranzo alle otto; 
21.15: 5ette arti; 21.30: La 
biennale mjs'ca '76, 22.45-
L'bri ricevuti 

Tutto sulla « DACIA » 
del concorso 
fra f lettori di GIORNI 
Longo e Nenni parlano di ieri 

perché si intenda oggi 

I nomi delle spie che lavorano 
in Italia 

Cosa c'è dietro il « banchiere » 
Agnelli e le casseforti delle 
banche 

I novantanni del movimento 
cooperativo 

http://riv.lt

